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Noi insieme 



 

Noi insieme 
stelle brillanti nel cielo. 

Noi insieme 
lune chiacchierose 
ridiamo con il sole. 

Noi insieme 
facciamo girare il mondo. 

Noi insieme 
amiche per la pelle, 
diverse ma sorelle. 

 



LA NATURA PER GIOCARE 
 



Tanto divertimento vola nell’aria, 
bambini come me giocano con l’acqua, 

saltano dalla cascata, lanciano acqua con i 
secchielli: 

spruzzi, giravolte d’acqua, catenelle d’acqua, 
cascate di pioggia. 

Bambini come me, lungo un corso d’acqua, a bordo 
di una canoa, 

scivolano  in un labirinto di ninfee, 
si riparano sotto grandi foglie ombrello. 

Nel magico specchio d’acqua nuotano i pesci e 
brillano i riflessi dei bambini. 



Noi uomini liberi 



Noi siamo uomini liberi 

Corriamo nella pioggia 

il sole ci asciuga. 

  

Noi siamo uomini liberi 

Il vento ci circonda 

I fulmini ci rincorrono 

La grandine ci colpisce 

e la vita ci stupisce 

 



TU 



Tu, che sei un angelo, 
dormi in un letto di nuvole 

e ti svegli al mattino già felice. 
Tu, che hai capelli ondulati 
come onde del mare, 
increspate sulla riva. 
Tu che sembri un arcobaleno 

con quei vestiti di mille colori! 
La sera ti affacci alla finestra 

e ti trasformi in una stella. 
Tu, sempre allegra, 
tu, mille colori negli occhi, 
tu, unica compagna d’avventure, 
tu, la mia migliore amica. 



SONO 
 

Sono 



Sono l’arcobaleno 

So solo che la bellezza è dentro 

di me. 

Sono le nuvole 

fantasmi di uccelli  

lente ladrone dei giorni più belli. 

Nascondono il sole  

cancellano il blu 

arrivano piano e non tornano più. 

Sono il vento che spinge, strizza, 

afferra. 

Sono stracci del cielo  

a sfiorare la terra. 



IO SONO COME 
SONO 

  
 



  

Io sono una macchina della felicità. 

Sono giocoso, accogliente, 

unico, un po' speciale. 

Sono come un cristallo trasparente 

catturo gli arcobaleni 

e con parole magiche 

li rispecchio su di te. 

 



Rattoppi e sorrisi 
 



•   

Mi piace cucire insieme  
i bei momenti della vita 

misurandomi con gli ostacoli  
e superandoli, 

ricamare le mie speranze 
come una sarta attenta e precisa. 

  
Mi piace intrecciare i sogni  

per farli diventare più grandi, 
orlare le mie passioni 

dando dei punti precisi, 
fissare un attimo  

come una spilla sul mio vestito. 
  



E se strappassi il mio presente 

pensando solo al mio futuro? 

E se scucissi l’orlo dei miei pensieri 

impigliandoli sulle paure? 

  

Li rattopperò con un sorriso. 
 

 



Io, noi… gli altri 
 



 

Tu  
mi hai regalato una conchiglia molto bella. 

Lei 
mi ha donato un sorriso. 

Nessuno 
mi capisce veramente 

tranne chi mi ama. 
Le mie amiche  

son come quadrifogli, 
portano fortuna. 

 



Io 
assomiglio ad una piccola candela 

calma e lucente. 
Voi 

mi avete prestato 
un insignificante nastrino rosso 

con cui fare un fiocco importante. 
Loro 

mi hanno dato un pennello 
per colorare di felicità  

la mia vita. 
 



A passo di danza 
  



 

Mi piace ballare tra ricordi 
sotto fari accesi e lucenti 

ondeggiare sulle 
giornate felici 
volteggiare sui 

neri e cupi pensieri. 
  

Mi piace inventare 
nuove coreografie 

con passi mai sperimentati 
mostrare piroette di sogni 

ad un pubblico  curioso 
esibire lo spettacolo 

della mia vita. 
  



 

E se cadrò su un 

passo sbagliato? 

Mi rialzerò  

e ricomincerò 

ad andare a ritmo. 

  

 

 



IO 
  



  

 

Io 

ragazzo curioso 

tengo in pugno la mia vita 

come terra fertile 

 



 
IL MONDO 

 E NOI 
 



Noi, che non smettiamo mai di sorridere, 

anche se questo mondo 

è fatto di spine. 

 Abbiamo imparato a volare, 

nel vuoto immenso, 

nel silenzio del mare. 

 E strillavamo, 

cantavamo, 

in una strada deserta, 

ma piena di attenzioni 

solo per noi. 

 

 

 



Guardavamo le stelle, 

in un campo di girasoli, 

distesi sull’erba soffice, 

che profumava 

di noi. 

 Ed è per questo 

che il mondo 

ci ricorderà. 

 



Delusioni 



 

Io nessuna aspettativa, nessuna delusione 

come un’ombra nel sentiero. 

 Tu quell’amico che non trovo 

tra di noi sguardi con intensa distrazione. 

 Io peggior nemica di me stessa 

come un diario di emozioni. 

 Tu sempre lo stesso 

un ragazzo che dice “Posso?” 

 



Noi bambini 

che pensano 

di diventare supereroi 

di cambiare il mondo. 

 Loro come nemici. 

 Segnato dal vento è stato il loro destino 

portati per aria 

con la valigia piena di insicurezze. 

  

 



Lo sconosciuto 



Io non lo conosco 

e nemmeno tu 

eppure è qui, 

tra noi. 

 Mai visto, 

Mai sentito 

eppure è qui, 

tra noi. 

Non parla come noi, 

non fa come noi, 

eppure 

è noi. 

 



Il diverso 



In questo mondo disastroso, 

la paura dello straniero, dello scafandro, 

immensa. Sparsa fra la gente. 

Spregevoli insulti, 

libri nell’aria. 

 
 



IO 



 

 

Ho dentro di me una tempesta silenziosa, 

si sente il rumore dei pensieri 

e tutte le urla di rabbia 

in un silenzio notturno 

 

 



Gocce di tristezza 

scendono dalla cascata della vita 

e si sente il sapore 

del tempo perso 

E penso che la paura 

è come un tuffo nel vuoto 

dove al posto dell’acqua 

c’è il fuoco. 



Aeroplani di carta 



Tutti noi 

aeroplani di carta 

persi nel vento 

liberi di volare 

di credere nell’impossibilità possibile.  

Per sentirsi aeroplani di vetro 

liberi di volare 

perdere i nostri pesi 

ed uscire dalla gabbia della mente. 

  

 
 



Agonia di un sassolino 



 Guardateli loro 

l’insieme 

minuscole foglie su un ramo 

ed io, qui solo 

uno schietto sassolino 

in un campo erboso. 

 Mi perseguita la solitudine 

mi perseguita l’agonia 

di un dolore infinito. 

  

 



Svolta 



Sono schiava 

della vita 

murata da diritti 
inaccessibili 

confusa da pensieri 
inalienabili 

aggredita da volti 
inconfondibili 
ricchi di avidità 

 

Voglio una svolta 



…  




